
—--  La Comunità celebra, prega e si incontra  —— 

DOM 11  

OTTOBRE 

2015 

XXVIII DOMENICA 

del TEMPO ORDINA-

RIO 

  7.00  † PASQUALATO ENRICO e GENITORI e 
              FAMIGLIA DE MUNARI 
 

  9.00 † FASOLATO FRANCO 
          † CORRADI GIOVANNI e IDA 
 

10.30 50° ANNIVERSARIO MATRIMONIO DI: 
    MORI CLAUDIO e BALDROCCO ANNAMARIA 
          † FERIAN LUIGI 
          † NIERO GIORGIO e GENITORI 
          † CAVALLIN VITALIANO 
          † FAM. TOFFANIN SANTE e BERTAN 
             ATTILIO 
          † GASPARINI ROBERTO e MIOTTO ELVIRA 
 

18.00 pro populo 
          † COSMA RINO 
          † BAREATO MARIO 

ORE 08.00  
PARTENZA  

PELLEGRINAGGIO  
A CHIAMPO 

GIARE/DOGALETTO SANTE MESSE SOSPESE  

LUN 12 

  8.00 † GABIN ARGIA, FIORINO e ALMA 
 
 

18.00 † per le anime 

17.30 RECITA DEL S.ROSARIO 
 
20.30 INCONTRO CATECHISTI 

MAR 13 

  8.00 † BAREATO GINO 
 

18.00 † per le anime 

17.30 RECITA DEL S.ROSARIO 
 
20.30 INCONTRO RAGAZZI 3a MEDIA 

MER 14 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.00 † per le anime 
15.00 ROSARIO A DOGALETTO 

GIO 15 

S.Teresa d’Avila, 

vergine e dottore 

  8.00 † per le anime 
 
 

18.00 † per le anime 

15.00 e 20.30 CAMMINO DI FEDE 
 

17.30 RECITA DEL S.ROSARIO 

VEN 16 

  8.00 † PIADI LINO 
 
 
 

18.00 † per le anime 

14.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
14.30 CATECHESI 5^ ELEMEN. 
17.00 CATECHESI 1^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
 

20.30 INCONTRO SUPERIORI 

SAB 17 

S.Ignazio d’Antioghia, 

vescovo e martire  

  8.00 † per le anime 
 
 

16.00 - 18.00 ADORAZIONE EUCARISTICA 
(DALLE 16.30 ANIMATA DAL GRUPPO FILO’) 

 
 

18.30 † PELA’ ANTONIO, DE MARCHI TERESA e 
             MILANI ADA 
          † FAM. GRIGGIO GIOVANNI e BIOLO  
             AMALIA 
          † BREDARIOL MARIA 
          † BENATO PIETRO 
          † GUGLIELMO RIGHETTO 

14.30 CONFESSIONI 
 

09.30 CATECHESI 3^ ELEMEN. 
09.30 CATECHESI 5^ ELEMEN 
15.00 CATECHESI 2^ ELEMEN. 
16.30 CATECHESI 1^ MEDIA 
16.30 CATECHESI 2^ MEDIA 
17.00 CATECHESI 4^ ELEMEN. 
 
15.00 CAMMINO DI FEDE 
 

18.00 RECITA DEL S.ROSARIO 

Porto 

17.30 † MARCHIORI RENATO e NALETTO BRUNO 
          † MIOLI ARTURO, ANNA MARIA,  
             ADELINA e TUZZATO MARGHERITA 
          † PICCOLOTTO ADRIANO 

17.00 RECITA DEL ROSARIO 

DOM 18  

OTTOBRE 

2015 

XXIX DOMENICA del 

TEMPO ORDINARIO 

  7.00 † FAM. PASQUALATO e DE MUNARI 
          † GOTTARDO GUERRINO e AMELIA 
          † PELIZZARO ISIDORO 
 

  9.00 † BALLAROTTO SERGIO 
          † MINOTTO ERMES e GENITORI 
 

10.30 † SPOLAORE FERDINANDO e  
             MASO GRAZIOSA ed EUFRASIA 
 

18.00 pro populo 
          † DONO’ GINO e FABRIS NEERA 

ALLA SANTA MESSA  
DELLE ORE 09.00  

SARANNO PRESENTI  
I BAMBINI  

DELLA NOSTRA 
SCUOLA DELL’INFANZIA 

 
GIORNATA MISSIONARIA 

MONDIALE 

GIARE  10.00 † per le anime  

DOGALETTO 
11.00 † LORENZIN CARLO 
          † GUSSON ANGELINA, PIETRO e FIGLI 

 

Dal Vangelo secondo Marco 
A - Gloria a te, o Signore 

 

In quel tempo, mentre Gesù andava per la 
strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi 
in ginocchio davanti a lui, gli domandò: 
«Maestro buono, che cosa devo fare per avere 
in eredità la vita eterna?». Gesù gli disse: 
«Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, 
se non Dio solo. Tu conosci i comandamenti: 
“Non uccidere, non commettere adulterio, non 
rubare, non testimoniare il falso, non frodare, 
onora tuo padre e tua madre”».  
Egli allora gli disse: «Maestro, tutte queste co-
se le ho osservate fin dalla mia giovinezza». 
Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e 
gli disse: «Una cosa sola ti manca: va’, vendi 
quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un te-
soro in cielo; e vieni! Seguimi!». Ma a queste 
parole egli si fece scuro in volto e se ne andò 
rattristato; possedeva infatti molti beni. 
Gesù, volgendo lo sguardo attorno, disse ai 
suoi discepoli: «Quanto è difficile, per quelli 
che possiedono ricchezze, entrare nel regno di 
Dio!». I discepoli erano sconcertati dalle sue 
parole; ma Gesù riprese e disse loro: «Figli, 
quanto è difficile entrare nel regno di Dio! È più 
facile che un cammello passi per la cruna di un 
ago, che un ricco entri nel regno di Dio». Essi, 
ancora più stupiti, dicevano tra loro: «E chi può 
essere salvato?». Ma Gesù, guardandoli in 
faccia, disse: «Impossibile agli uomini, ma non 
a Dio! Perché tutto è possibile a Dio».  
Pietro allora prese a dirgli: «Ecco, noi abbiamo 
lasciato tutto e ti abbiamo seguito». Gesù gli 
rispose: «In verità io vi dico: non c’è nessuno 
che abbia lasciato casa o fratelli o sorelle o 
madre o padre o figli o campi per causa mia e 
per causa del Vangelo, che non riceva già ora, 
in questo tempo, cento volte tanto in case e 
fratelli e sorelle e madri e figli e campi, insieme 
a persecuzioni, e la vita eterna nel tempo che 
verrà». 
 
 

Parola del Signore               Lode a te, o Cristo  

SALMO RESPONSORIALE  Sal 89 

Dal libro della Sapienza 
Pregai e mi fu elargita la prudenza, implorai e 
venne in me lo spirito di sapienza.  
La preferii a scettri e a troni, stimai un nulla la 
ricchezza al suo confronto, non la paragonai 
neppure a una gemma inestimabile, perché 
tutto l’oro al suo confronto è come un po’ di 
sabbia e come fango sarà valutato di fronte a lei 
l’argento. 
L’ho amata più della salute e della bellezza, ho 
preferito avere lei piuttosto che la luce, perché 
lo splendore che viene da lei non tramonta. 
Insieme a lei mi sono venuti tutti i beni; nelle 
sue mani è una ricchezza incalcolabile. 
 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

SECONDA LETTURA       Eb.4,12-13 

CANTO AL VANGELO 

Alleluia, alleluia. Beati i poveri in spirito, per-

ché di essi è il regno dei cieli.              Alleluia. 

Saziaci, Signore, con il tuo amore: 
gioiremo per sempre.  
 
 
Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi!.                               R 
 
Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. 
Rendici la gioia per i giorni in cui ci hai afflitti, 
per gli anni in cui abbiamo visto il male.        R 
 
Si manifesti ai tuoi servi la tua opera 
e il tuo splendore ai loro figli. 
Sia su di noi la dolcezza del Signore, nostro 
Dio: 
rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, 
l’opera delle nostre mani rendi salda.            R 

VANGELO                     Mc 10,17-

Dalla lettera agli Ebrei 
La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente 
di ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino 
al punto di divisione dell’anima e dello spirito, 
fino alle giunture e alle midolla, e discerne i 
sentimenti e i pensieri del cuore. Non vi è crea-
tura che possa nascondersi davanti a Dio, ma 
tutto è nudo e scoperto agli occhi di colui al 
quale noi dobbiamo rendere conto. 
 

Parola di Dio                 Rendiamo grazie a Dio 

PRIMA LETTURA             Sap 7,7-11 
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POVERI RICCHI!... 

Le letture di oggi ci mostrano quali siano le 
vere ricchezze che nessun ladro, nessun 
cataclisma e nessuna bancarotta possono 
portare via. 
Abbiamo già chiesto la sapienza? 
La prima lettura, tratta dal Libro della 
Sapienza, costituisce un insegnamento 
ammirabile su quale debba essere l'oggetto 
della nostra preghiera: "Pregai e mi fu elargita 
la prudenza; implorai e venne in me lo spirito 
della sapienza". Facciamo un piccolo esame 
di coscienza: quante volte nella preghiera 
abbiamo chiesto, per prima cosa, la sapienza? 
Quale percentuale occupa nelle nostre 
domande e petizioni al Signore? Viene prima 
del benessere, salute, lavoro, casa ecc. ecc.? 
"L'amai più della salute e della bellezza". E' 
così anche per noi? Ahimè, mi sa tanto che 
nella società degli uomini si moltiplicano 
palestre di ginnastica, corsi di fitness, istituti 
di bellezza, ma non ho ancora visto un 
"Istituto di sapienza"...E anche qualora ci 
fosse, temo che registrerebbe ben poche 
presenze, rispetto agli altri. 
La preferiamo a salute, bellezza e ricchezza? 
"La preferii a scettri e troni, stimai un nulla la 
ricchezza al suo confronto". Ohimè! 
Possiamo dire altrettanto? Quanti, come 
massima ambizione, hanno quella di salire 
finalmente su di un trono (arrivare al potere) e 
vincere al lotto... Quanti vanno a gara per 
partecipare a quiz televisivi a premi e portarsi 
via il consistente gruzzolo. Se facessimo un 
sondaggio tra la gente comune, scopriremmo 
probabilmente che le mete più agognate sono 
proprio quelle! 
Ma io mi domando: dopo che uno ha vinto 

100 miliardi, è forse migliore di prima? E' 
forse cambiato dentro, migliore fuori e più 
sapiente in casa e fuori casa? E' forse più 
felice? Temo che dopo una prima 
comprensibile esaltazione, si ritroverebbe 
pieno di grattacapi: come investire il 
gruzzolo? Come proteggerlo dai ladri? Dove 
andare in ferie, che si trasformerebbero 
subito in furie...Poveri noi! Che fatica essere 
ricchi: a quel poveretto non gli rimarrebbe 
più tempo per occuparsi di altro e dovrebbe 
vivere in funzione del "gruzzolo" (perché 
purtroppo, a causa del peccato originale, 
spesso, quella di voler diventare ricchi per 
poi dare tutto in beneficenza, rimane una pia 
illusione). Altro che acquistare la sapienza: 
perderebbe di colpo anche quel poco che gli 
era rimasta, perché, senza un miracolo, tutti 
quei denari improvvisi, non potrebbero non 
dargli alla testa... Povero ricco che sfortuna 
gli è capitata! 
Verso cosa corriamo? 
Eppure la corsa al denaro finalizza la vita di 
molti ed è deleteria quanto la corsa agli 
armamenti, perché il denaro è l'arma più 
micidiale che ci sia, in nome del quale si 
commettono delitti innominabili. Del resto 
anche la corsa agli armamenti è finalizzata al 
denaro. 
Gesù nel Vangelo ribadisce questo concetto e 
nella sua risposta al giovane ricco, leggiamo 
una serie di cinque verbi: và, vendi, dai, vieni 
e seguimi. Questo vangelo ci riguarda tutti: 
siamo tutti attaccati a qualche bene (o 
male...) da cui dobbiamo saper staccare il 
cuore. E' una parola che ci mette in crisi, del 
resto la parola di Dio è sempre una spada 
tagliente che penetra fino alla divisione tra 
carne e spirito e tenta di farci superare i 
desideri terrestri per farci pervenire alla 
suprema libertà dello spirito. Per questo è 
necessaria la grazia che viene dall'alto perché 
"ciò che è impossibile agli uomini è possibile 
a DIO". 
Quali sono le vere ricchezze? 
Le vere ricchezze sono quelle spirituali, 
soprattutto il dono della sapienza che, lungi 
dal farci disprezzare i beni materiali, ce li fa 
usare per aiutare i fratelli, far avanzare il 
regno di Dio e metterli al Suo servizio. 

Come abbiamo già pubblicato nei precedenti 
numeri del foglietto parrocchiale, Ottobre è co-
munemente chiamato il Mese del Rosario per-
ché il giorno 7 viene celebrata la memoria della 
Beata Maria Vergine del Rosario. Il Santo 
Rosario è chiamato “Salterio della beatissima 
Vergine Maria”. Questo modo di pregare Dio 
consiste nel lodare la beatissima Vergine ripe-
tendo il saluto angelico 150 volte, quanti sono i 
salmi del salterio di David, interponendo ad 
ogni decina il “Padre nostro” con meditazioni 
illustranti l’intera vita del Signore nostro Gesù 
Cristo. Sorto all’inizio del secolo XII, il Rosario 
si è diffuso in tutta la Chiesa arricchito da nu-
merose indulgenze, compagno fedele di tutti i 
cristiani che vogliono condurre seriamente la 
loro vita. Il Beato Giovanni Paolo II ha pubbli-
camente dichiarato di preferire la preghiera del 
Santo Rosario a qualunque altra non liturgica. 
Egli ha anche felicemente arricchito i Misteri 
tradizionali con quelli della Luce che culminano 
con il mistero della istituzione dell'Eucaristia. 
Quanta luce entra nel cuore e nella vita con que-
sto augusto Sacramento! Una domanda: TU 
HAI LA CORONA DEL SANTO ROSARIO? 
LA RECITI IN FAMIGLIA, O CON L’AS-
SEMBLEA DEI FEDELI, O ALMENO DA 

SOLO? In questo mese, trova un po’ di tempo, 
meglio se ogni giorno, per pregare il Rosario. 
Semina, durante la giornata tante “Ave Maria” 
dovunque ti trovi. Incarica il tuo “Angelo custo-
de” di raccoglierle per farne una corona d’amo-
re per la Regina del cielo e della terra, una cate-
na di salvezza per le anime infelici e sbandate a 
causa del peccato, una forza di sostegno per i 
missionari che dedicano la vita alla predicazio-
ne del Vangelo nel mondo. Essi lo fanno anche 
a nome tuo, perché nessun battezzato si può 
sottrarre alla missione di “annunciare la buona 
novella di salvezza”. Quella di Gesù, Maria, 
Giuseppe, è stata un’esistenza nella quale si so-
no intrecciati gioia, dolore e speranza. Prova a 
meditare i loro esempi e vedrai che anche tu 
puoi fare molto bene per quest’ora della Chiesa 
e del mondo. Con la preghiera del Rosario an-
che tu puoi dare un grande aiuto perché tante 
anime trovino Gesù, il solo Amore necessario, e 
perché il Cuore Immacolato di Maria trionfi sul 
Maligno e conceda la pace alle nazioni. Ogni 
giorno nella nostra parrocchia viene recitato 
il Santo Rosario secondo gli orari indicati 
nella colonna appuntamenti. Il mercoledì in-
vece l’appuntamento è presso la chiesetta di 
Dogaletto. 

SANTO ROSARIO 

VENDITA TORTE  
Sabato 17 ottobre, dopo la S:Messa delle 
18.30, e domenica 18, all'esterno della chiesa 
troverete un banchetto pieno di buonissime tor-
te preparate dalle mamme della nostra Scuola 
dell'Infanzia “San Giuseppe”.  
Il ricavato della loro vendita servirà per aiutare 
la scuola poiché i finanziamenti tardano ad arri-
vare. Grazie! 

AVVISI & APPUNTAMENTI 
Lunedì 12, ore 20.30, incontro catechisti; 
Martedì 13, ore 19.30, incontro con i ragazzi 
della 3a Media; 
Venerdì 16, ore 20.30, incontro ragazzi 
Superiori; 
Domenica 18, ore 09.00, Eucaristia e incontro 
con tutti i chierichetti e loro famiglie. Pranzo da 
condividere. 

AUGURI A… 
…Jacopo Voltolina che lo scorso 7 ottobre ha 
compiuto 12 anni. Auguri da Emma, dalla 
mamma, dal papà e da tutta la Comunità; 
...Michela Righetto che ha festeggiato il com-
pleanno. Auguri dalle figlie Annamaria ed 
Eleonora e da tutta la Comunità. 

GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE 
18 ottobre 2015 

La Giornata missionaria mondiale è dedicata 
alla riflessione sulla natura missionaria della 
comunità cristiana ed al suo effettivo impegno 
nella preghiera, nella solidarietà, nel servizio 
per le giovani Chiese. Si raccolgono anche le 
offerte dei fedeli a favore delle missioni. 
Occorre sottolineare, però, che l’offerta non 
può essere un alibi per sottarsi a un impegno 
personale più globale e profondo, anzi è 
necessario che diventi sempre più il segno del 
nostro sacrificio. Tutte le offerte raccolte 
durante le Sante Messe di domenica 18 
saranno devolute interamente per le 
missioni.  
Nel prossimo foglietto parrocchiale 
pubblicheremo il messaggio della 89ma Giornata 
Missionaria Mondiale del papa Francesco. 

GIORNATA DI RINGRAZIAMENTO 
Domenica 8 novembre, si svolgerà la 65a 
Giornata Nazionale del Ringraziamento. Vo-
gliamo festeggiare tutti insieme questa giornata 
ed esprimere il sentimento di gratitudine al 
Creatore per i doni della terra e del lavoro. So-
no aperte le iscrizioni, presso la canonica, 
fino al 3 novembre. 


